
a par t i re  da l l ’e sper ienza de l  mondo, 
del le cose,  degl i  og getti ,  sono f i ltrati 
at traverso a l legor ie compositore che 
r imandano al design e all ’architettura.
Manifiesto Blanco (via B.Marcello 46) 
ha inaugurato i l  20 mag gio Bianca su 
Bianco, una mostra personale di France-
sco Merletti a cura di Elisabetta Mero, 
c h e  s a r à  v i s ib i l e  f in o  a  f in e  g iug n o. 
Attraverso questa nuova serie di lavori 
l ’a r t is ta  vuo le  met te re  lo  sp et tatore 
davanti  a  uno specchio ipotet ico che 
riflette la propria intimità e disposizione 
d’animo: una volta di fronte ai suoi volti 
di  donna real izzati  con la tecnic a del 
co l lage ,  l o  sp et t ato re  ha  la  p os s ib i -
l ità di  vedere sé stesso e r iconoscere 
nei l ineamenti leg giadri e sfug genti le 
proprie paure, angoscie, ironie e anche 
cattiver ie. I l  lavoro di Merletti  prende 
spunto dall ’a leator ietà e dalla casua-
lità della vita: incontri, immaginazione, 
persone realmente viste e personag gi 
inventati si mescolano e restituiscono 
la sua immagine non giudicante di c iò 
che lui stesso def inisce “ l ’a ltro da sé”. 
Si tratta di un processo catar tico, che 
preve de  un  d is t ac c o  da g l i  s t ato  d ’a -
nimo che spesso per vadono la nostra 
quotidianità e che dif f ic ilmente siamo 
in grado di recintare, in un vero e pro-
prio processo di guarigione personale 
e  co l let t ivo.  I  t rat t i  l eg g iadr i  e  l iber i 

con cui Francesco Merletti  si  espr ime 
at traverso questi  vo lt i  che r icordano 
Norma Desmond in Viale del Tramonto, 
rivelano la sua formazione e le  influenze 
cultura l i ,  t ra  cui  la  moda,  i l  teatro,  i l 
c inema francese e quello neo-realista 
italiano.
Bui lding Gal ler y  (v ia  Monte di  P ietà 
23) racconta, f ino al 26 giugno, E T E R 
E ,  la   personale de l l ’ar t ista e  compo -
s i tore  Yuva l  Av ita l  a  cura  d i  Annet te 
Hof mann.  I l  p roget to  in  e sp os iz ione 
è stato pensato appositamente per lo 
spa zio  che lo  osp ita  e  cont iene o lt re 
cento opere del l ’autore,  di  cui  a lcune 
in e d i te .  I l  r ac c onto  è  r i tmato ,  qua s i 
c onc i tato ,  s c andito  in  quat t ro  c ap i -
toli  divisi secondo i piani dell ’edif ic io. 
Ogni par te della narrazione è pensata 
c ome un mic ro c osmo che  r isp e c ch ia 
un ambiente minimo che a sua volta si 
connet te a que l l i  adiacenti  mediante 
un percorso ascensionale ,  s ia  emoti -
vamente e f isicamente. Avital esplora 
senza tentennamenti l ’ identità, i l  sub-
conscio, le contrapposizioni tra oscurità 
e luce,  e  lo fa con lavor i  dal le  qual ità 
formali  e mater iche che r imandano ad 
una coscienza comune dell ’hic et nunc . 
C iò che è  dav vero innovat ivo ne l  suo 
operato è la mescolanza di molte prati-
che dif ferenti e dunque l ’abbattimento 
di categorie artistiche ormai obsolete e 

l imitanti ,  barr iere che l ’ar tista supera 
con opere mult imedial i  ma anche con 
l ’arte partecipativa e con la componente 
sonora .  At travers ando lo  spa zio  s i  è 
completamente immersi in un ambiente 
totalizzante, in cui le diverse sfaccetta-
ture dell ’autore emergono restituendo 
un’ immagine complessa di sé e di noi.
-Lucrezia Costa

NAPOLI
C ’è un distretto,  nel la c it tà di  Napoli , 
all ’estremità destra del decumano mag-
giore che si apre oltre Porta Capuana; 
un posto dove l ’archeologia industriale 
a b b r a c c i a  l a  s t o r i a  e c c l e s i a s t i c a  e 
l ’ant ico L anif ic io Borbonico invade i l 
chiostro di Santa Caterina a Formiello: 
questo luogo è stato oggetto di un impor-
tante lavoro di riqualificazione che negli 
ult imi anni ha impegnato dappr ima la 
CR A (C ar lo Rendano Association) col 
L anif ic io 25,  poi  la Fondazione Made 
in C lo ister,  e  recentemente i l  ga l ler i -
sta ed editore Luig i  Sol ito nel la crea-
z ione d i  un nuovo dis tret to  ar t is t ico 
aper to  a l le  inf luenze inte rna ziona l i , 
ma saldo nell ’ intenzione di  sostenere 
la  scena par tenopea .  A r ive lar lo  è  lo 
stesso Solito che così racconta le scelte 
alla base di Portal #2, Napoli / Berlino , 
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